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LA NUOVA CENTRALE 
DEL TECNOPOLO È 
UN ESEMPIO UNICO 
NEL SUO GENERE: UN 
EDIFICIO A VOCAZIONE 
IMPIANTISTICA 
CONCEPITO PER LA 
MASSIMA EFFICIENZA 
ENERGETICA, CHE 
SI INSERISCE NEL 
PAESAGGIO COSTRUITO 
MINIMIZZANDO IL 
PROPRIO IMPATTO 
AMBIENTALE

Il tecnopolo DAMA (Datacen-
ter e Manifattura) è fra i prin-
cipali progetti di rinnovamen-

to urbano intrapresi negli ultimi 
anni a Bologna. L’intervento in-
teressa l’ex Manifattura Tabac-
chi, dove i supercomputer già in 
funzione (Leonardo, ECMWF) sa-
ranno affiancati da ulteriori cen-
tri di calcolo, attività direziona-
li, didattiche e di ricerca orienta-
te agli ambiti “big data” e “intel-
ligenza artificiale”, oltre a servizi 
commerciali e collettivi. Nell’ot-
tobre 2025 è iniziata anche la 
costruzione della nuova Centra-
le Tecnologica (di seguito CT), 
l’infrastruttura che fornirà i flui-
di termovettori per la climatizza-
zione di gran parte del tecnopo-
lo, secondo principi di efficienza 
energetica e sfruttamento del-
le risorse locali. La distribuzione 
sarà demandata alla rete interna 
di teleriscaldamento/raffresca-
mento (TLR), con funzionamen-
to continuo 24/24 ore per 365 
giorni all’anno. Promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna, l’in-
tervento è risultato di un project 
financing per costruzione e ge-
stione del servizio termico per 
30 anni, aggiudicato al consor-
zio Tecnopolo Energy Service 
composto da Reekeep e CIAB. 
La progettazione è stata curata 
da F-Ingegneria (coordinamen-
to, architettura, strutture, sicu-
rezza) e STIEM Engineering (im-
pianti meccanici ed elettrici).

NZEB a vocazione 
industriale
Candidata alla certificazione 
LEED Silver, la nuova CT si di-
stingue per la forte attenzione 
alla sostenibilità, all’efficienza 
energetica e all’inserimento pa-
esaggistico. Strutture portanti 
(interasse 12 x 8 m circa) e invo-
lucro edilizio saranno realizzati 

Geotermia e recupero 
del calore per l’NZEB 

Mario Arena

con componenti prefabbricati in 
calcestruzzo armato, secondo i 
più elevati standard internazio-
nali per la riduzione dell’impat-
to climatico.
Sopra il basamento massivo, 
pareti e coperture verdi con-
tribuiranno a migliorare le pre-
stazioni energetiche e a mitiga-
re l’impatto visivo e acustico. Il 

rivestimento perimetrale in la-
miera microforata offrirà soste-
gno alla vegetazione rampican-
te, consentendo il rinverdimen-
to e la mimetizzazione rispetto 
a un contesto denso di fabbri-
cati produttivi e importanti in-
frastrutture. La copertura pia-
na sarà quasi completamente 
occupata da un innovativo tetto 

“blu/verde”, soluzione altamen-
te sostenibile che integra la ve-
getazione con un sofisticato si-
stema di stoccaggio e gestione 
dinamica delle acque piovane. 
Oltre alla mitigazione paesaggi-
stica, questo accorgimento con-
tribuirà alla riduzione dell’effet-
to “isola di calore” e al riuso del-
le precipitazioni ai fini irrigui.

Spazi e funzioni
Situata in un’area limitrofa al 
tecnopolo, delimitata a nord 
dalla tangenziale, la CT è un 
edificio a pianta rettangola-
re (impronta a terra circa circa 
1.500 m2) quasi completamen-
te privo di aperture. Gli spazi in-
terni sono organizzati su 3 livel-
li collegati da un unico vano sca-
la. Al piano interrato sono previ-
sti centrale antincendio con ri-
serva idrica (250 m3), vasche di 
raccolta (acqua piovana 250 m3; 
invarianza idraulica 35 m3), de-
posito e cavedio a cielo aperto 
per logistica tecnica, più disim-
pegno verso il tunnel tecnico 
dal quale prende origine la rete 

 1  LA NUOVA Centrale Tecnologica 
fornirà i fluidi termovettori agli 
edifici per centri di calcolo, attività 
direzionali, didattiche e di ricerca al 
Tecnopolo DAMA di Bologna

 2  PIANTA con destinazioni d’uso 
del piano terreno (a sinistra) e dei 
piani copertura (in alto a destra) e 
interrato(in basso a destra)
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TLR. Accessibili su tutti i lati del 
volume costruito, il piano ter-
reno accoglie officina con ma-
gazzino, ufficio e servizio igieni-
co, cabine elettriche (consegna, 
trafo, sala quadri MT e power 
center BT) e le centrali idrica, 
termofrigorifera e di pompag-
gio, con sale dedicate a caldaie 
e cogeneratore. Sulla copertura 
piana è presente l’area per torri 
evaporative, dry-coolers, canne 
fumarie, aperture di areazione 
ed estrattori. La conclusione dei 
lavori (valore complessivo cir-
ca 13,5 milioni di euro) è previ-

sta entro il 2026, con attivazio-
ne del servizio in base alla pro-
gressiva occupazione degli edi-
fici del tecnopolo.

Generatori e risorse 
termiche
Il raffrescamento estivo degli 
edifici del Tecnopolo sarà de-
mandato a 3 chiller (ciascuno 2,5 
MWf), condensati con l’acqua 
di 4 torri evaporative (ciascuna 
3,219 MWt) a circuito aperto, di 
cui 1 di riserva. La CT è predispo-
sta per l’aggiunta di un ulterio-
re gruppo frigorifero e di un’al-

tra torre di evaporazione, che 
porteranno la potenza totale a 
10.000 MWf a fronte di una ca-
pacità totale di smaltimento del 
calore nell’ordine di 16 MWt.
La climatizzazione sfrutta le ri-
sorse termiche presenti nel si-
to del tecnopolo. La sottocen-
trale CINECA metterà a dispo-
sizione il calore recuperato dal 
raffreddamento del supercom-
puter Leonardo, a 38 °C effet-
tivi, mediante 3 scambiatori di 
calore a piastre (ciascuno 1.500 
kWt, di cui uno di riserva). I fluidi 
refrigerati saranno prodotti da 
2 pompe di calore acqua/acqua 
(ciascuna 1.800 kWt).
Il campo di 75 sonde ipogee 
(profondità 130 m, portata unita-
ria 1.080 l/h) sarà integrato alle 
fondazioni di un edificio del tec-
nopolo e alimenterà 1 pompa di 
calore geotermica reversibile 
(450 kWt, 336 kWf). Un ulterio-
re contributo termico sarà forni-
to dal cogeneratore alimentato a 
metano, per la produzione com-
binata di energia termica (416 
kWt) ed elettrica (263 kWe).
La CT sarà predisposta anche 
per il collegamento futuro al-
la rete urbana del teleriscalda-
mento, oltre ad essere dotata di 
caldaie a metano del tipo a con-
densazione, per una potenza to-
tale di backup fino a 6.400 kWt 
in caso di indisponibilità della ri-
sorsa termica primaria prove-
niente dal CINECA.

Distribuzione  
e regolazione
La rete TLR al servizio di tutti gli 
edifici del tecnopolo, della sotto-
centrale CINECA e del campo di 
sonde geotermiche sarà attesta-
ta sulla CT in costruzione. Sono 
previsti prevalentemente grup-
pi di elettropompe monobloc-
co con inverter, per i circuiti pri-
mari di pompe di calore acqua/
acqua (2 in funzione + 1 di riser-
va), cogeneratore (1+1), pompa di 
calore geotermica (1+1 lato uten-
za, 1+1 lato sonde), caldaie (2+1), 
gruppi frigoriferi (2) e pompe di 
calore acqua/acqua (2).
La distribuzione dei fluidi sarà a 
portata variabile, con tubazioni 
in acciaio nero tranne per i cir-
cuiti delle torri di evaporazio-
ne, in acciaio inox, e del tratto 
terminale del campo geotermi-

co, in pead. Ogni sottocentrale 
è equipaggiata con 2 scambia-
tori a piastre per acqua calda e 
refrigerata. La regolazione co-
stante del DT sui circuiti prima-
ri risponde al notevole salto ter-
mico sul primario di distribuzio-
ne agli scambiatori, nell’ordi-
ne di -25 °C (65÷40 °C) per il ri-
scaldamento.
Questa condizione ha imposto il 
dimensionamento delle elettro-
pompe secondo i salti termici di 
progetto, per i circuiti caldi e re-
frigerati. Il sistema di gestione 
mantiene la differenza di pres-
sione tra mandata e ritorno, se-
condo una logica di regolazione 
della temperatura in uscita dal-
lo scambiatore verso il circuito 
secondario, con modulazione 
da parte della valvola a 2 vie sul 
circuito primario.

 3  LA STRUTTURA metallica con piante 
rampicanti impostata sul volume costruito 
è il principali dispositivo per l’integrazione 
paesaggistica e fungerà da schermo visivo 
e acustico 

 4  ALCUNI edifici del tecnopolo sono già 
in funzione: il centro di calcolo CINECA 
ospita Leonardo, uno dei supercomputer 
più potenti al mondo

 5  PLANIMETRIA del Tecnopolo DAMA: 
in rosso la rete TLR che si sviluppa dalla 
CT (in alto a sinistra) e raggiunge le 
sottostazioni distribuite negli edifici

 6  LA CENTRALE termofrigorifera è 
composta dai gruppi frigoriferi condensati 
ad acqua e dalle pompe di calore 
geotermica e per il recupero del calore dal 
supercomputer

 7  LA CENTRALE termica è predisposta 
per il collegamento alle rete urbana del 
teleriscaldamento e per ospitare caldaie 
alimentate a metano come backup

 8  LA PROGETTAZIONE è stata 
informata all’uso del BIM, che ha permesso 
di valutare in modo dettagliato ed 
eliminare tutte le possibili interferenze

«La CT del Tecnopolo di Bologna è un’infrastruttura 
energetica urbana di nuova generazione, che produce 
e distribuisce i fluidi termovettori prevalentemente 
in modalità “carbon-free”. L’efficienza energetica è 
demandata alle tecnologie più evolute disponibili, fra 
cui motori elettrici e i compressori di chiller e pompe 
di calore dotati di inverter e con classe di efficienza ≥ 
IE4. Siamo così riusciti a ottimizzare la gestione dei 
picchi e a ridurre lo stress delle macchine, a vantaggio 
della continuità di funzionamento. Il ricorso al BIM ha 
permesso di valutare in modo dettagliato ed eliminare 
tutte le possibili interferenze».
ING. Luca Buzzoni, STIEM Engineering
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